
COMITATO ESECUTIVO

Deliberazione n. 40
del 27/05/2022

Oggetto REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  FUNZIONAMENTO  DEL  COMITATO 
ESECUTIVO - APPROVAZIONE.

In data  27/05/2022 alle ore  09:30 nella sede dell'Ente, convocato dal Presidente ai sensi dell'art. 19 dello 
Statuto e dell'art. 7 della L.R. 24/2011 e smi, si è riunito il Comitato Esecutivo.

All’appello risultano:

PASINI GIOVANNI BATTISTA......................PRESIDENTE.............................................................Presente

TANARI GIANFRANCO...............................COMPONENTE...........................................................Presente

MAGNANI PAOLO.......................................COMPONENTE...........................................................Presente

TOMEI GIAN DOMENICO..........................COMPONENTE...........................................................Presente

BARTOLINI CASSANDRA..........................COMPONENTE...........................................................Presente

Partecipa il DIRETTORE FIORAVANTI VALERIO, che provvede alla redazione del presente verbale.

Accertata la validità dell’adunanza, PASINI GIOVANNI BATTISTA in qualità di PRESIDENTE ne assume 
la  presidenza,  dichiarando  aperta  la  seduta  e  invitando  il  Comitato  Esecutivo  a  deliberare  in  merito 
all’oggetto sopra indicato.

Si accerta, in via preliminare, l’esistenza dei pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000 e smi.

La proposta in oggetto come di seguito riportata viene approvata con  5 voti favorevoli  e  0 voti  contrari 
espressi in forma palese. Vi sono 0 astenuti.

La seduta si svolge in presenza presso la Sede legale dell’Ente in Modena.
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SERVIZIO SEGRETERIA, AFF. GENERALI, PROTOCOLLO E CONTRATTI, BENI STRUMENTALI, 
ICT (INFORMATION COMUNICATION TECHNOLOGY)

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
n. 154 / 2022

I l   C o m i t a t o   E s e c u t i v o

RICORDATO che  la  Regione  Emilia  Romagna  con  la  Legge  Regionale  24/2011 e  smi  ha  disposto  la 
riorganizzazione  del  sistema  regionale  delle  aree  protette  e  dei  siti  di  Rete  Natura  2000  attraverso  la  
definizione di cinque macroaree territoriali  con caratteristiche omogenee, fra  le quali  la Macroarea per i 
Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale, amministrata dall'omonimo Ente di gestione, comprendente territori  
situati nelle province di Modena, Reggio Emilia e Parma;

CONSTATATO che il Comitato Esecutivo dell'Ente:
• con propria deliberazione n. 66 del 30/11/2017 ha provveduto alla nomina del Direttore nella persona 

dell'Arch. Valerio Fioravanti;
• con  propria  Deliberazione  n.  10  del  09/03/2015  ha  provveduto  all'approvazione  dello  Statuto 

dell'Ente;

RICHIAMATA altresì  la  delibera  del  Comitato  Esecutivo  n.  51  del  16/10/2017  avente  per  oggetto 
"Insediamento del Comitato Esecutivo, elezione del Presidente e adozione del Documento Programmatico di  
Mandato 2017-2022";

VISTO il D.L. 24 marzo 2022, n.  24 ,  recante "Disposizioni  urgenti  per il superamento delle misure di 
contrasto  alla  diffusione  dell'epidemia  da  COVID-19,  in  conseguenza  della  cessazione  dello  stato  di  
emergenza";

PRESO ATTO che lo stato di emergenza è terminato il 31 marzo 2022, come disposto sopra richiamato 
Decreto Legge, e di conseguenza, da tale data, sono cessati  anche i provvedimenti  intrinseci di carattere 
emergenziale finalizzati a garantire il funzionamento degli organi istituzionali collegiali;

RAVVISATA l'opportunità  di  cogliere  l'occasione  per  dotarsi  di  linee  guida  operative,  in  materia  di 
funzionamento del Comitato Esecutivo, anche attuative dei principi del Codice di Amministrazione Digitale 
(CAD)  di  cui  al  Decreto  Legislativo  n.  82/2005  e  delle  più  recenti  riforme  normative  rivolte  alla  
realizzazione di una Pubblica Amministrazione "Smart";

RICORDATO che in  tal  senso l'Ente  si  è ulteriormente  dotato  di  strumenti  programmatori  a favore  del  
personale per l'applicazione di politiche di miglioramento e facilitazione dell'attività lavorativa (c.d.  smart  
working)  attraverso  l'adozione  del  Piano  Organizzativo  del  Lavoro  Agile  2022/2024,  sperimentato  con 
evidente positività di risultati durante il periodo emergenziale, di cui alla deliberazione di questo Comitato n.  
32/2022;

RITENUTO  pertanto  opportuno  procedere  all'approvazione  del  Regolamento  per  la  disciplina  sul  
funzionamento del Comitato Esecutivo nei termini di cui all'allegato A al presente atto;

ATTESO inoltre che alcuni dei principi di disciplina delle modalità di funzionamento di questo Comitato 
sono più che positivamente in linea con le Politiche Ambientali dell'Ente, adottate e attuate nell'ambito del 
più  ampio  processo  di  applicazione  del  proprio  sistema  di  gestione  ambientale  e  della  conseguente 
registrazione EMAS, a ulteriore testimonianza del lodevole sforzo congiunto di Amministratori e personale 
dipendente nel concretizzare azioni mirate al contenimento dell'impatto ambientale della propria attività;

RITENUTO altresì di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per poter garantire l'immediata 
continuità funzionale e operativa di questo Comitato;
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ATTESO che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o 
sul patrimonio dell'Ente;

VISTI  i  pareri  favorevoli  espressi,  ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267/2000 e  smi,  dal  Direttore  e  dal 
Responsabile  del  Servizio  Segreteria,  Affari  Generali,  Protocollo  e  contratti,  Beni  Strumentali,  ICT per 
quanto attiene la regolarità tecnica dell'atto;

VISTI i seguenti atti normativi:
• D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.
• L. 190/2012 e s.m.i.
• D.Lgs. 33/2013 e s.m.i.
• D.L. 24/2022 conv. con modif. dalla L. 19 maggio 2022, n. 52
• L.R. Emilia-Romagna 6/2005 e smi, 24/2011 e smi, 13/2015 e smi et 24/2017 e s.m.i.;

PER quanto precede;

CON votazione legale unanime favorevole, legalmente espressa;

d e l i b e r a

(1) DI  APPROVARE,  per  le  motivazioni  indicate  in  premessa,  che  costituiscono  parte  integrante  e 
sostanziale del presente dispositivo, il Regolamento per la disciplina sul funzionamento del Comitato  
Esecutivo nel testo di cui all'allegato A al presente atto;

(2) DI STABILIRE che le disposizioni contenute nel Regolamento in predicato entrano in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione del presente atto sull'Albo pretorio on-line dell'Ente;

(3) DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti  dell'art. 134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.,  per le motivazioni indicate in premessa, stante la votazione 
unanime separata legalmente espressa;

(4) DI DARE ATTO che, ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. 33/2013, la presente deliberazione è pubblicata 
sul sito web dell'Ente nello specifico portale dedicato all'Amministrazione Trasparente.

Approvato e sottoscritto.

f.to IL PRESIDENTE f.to IL DIRETTORE
PASINI GIOVANNI BATTISTA FIORAVANTI VALERIO

( Firme autografe sostituite a mezzo stampa ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993 e s.m.i. )
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Art. 1 Oggetto 

1. Il presente documento disciplina l'organizzazione e il funzionamento del Comitato Esecutivo 

in attuazione delle norme di legge e dello Statuto. 

2. Il Comitato Esecutivo è composto dai Componenti così come individuati secondo le indica-

zioni dello Statuto dell'Ente. 

3. Il Comitato Esecutivo è di norma presieduto dal Presidente salvo differente disposizione del 

Comitato medesimo in caso di impedimento o per quanto indicato nello Statuto. 

Art. 2 Definizioni 

1. Nell'applicazione delle disposizioni del presente documento valgono le seguenti definizioni e 

regole:  

 numero legale: è il numero dei componenti il Comitato Esecutivo richiesto per la validità delle 

sedute;  

 maggioranza dei presenti: è il numero dei votanti necessario per l'adozione delle deliberazioni;  

 seduta: è la riunione dei componenti del Comitato Esecutivo dal momento in cui il Presidente, o 

suo sostituto, constatata la presenza del numero legale, la dichiara aperta e dà inizio ai lavori, 

fino a che non viene dichiarata ufficialmente sciolta dal Presidente, o suo sostituto;  

 ordine del giorno: elenco dei punti oggetto di trattazione nella singola seduta; 

 comunicazioni: punti all'ordine del giorno non costituenti proposte deliberative o interrogazioni; 

 Presidente: è colui che presiede la seduta e cioè, secondo i casi, il Presidente dell'Ente ovvero 

il Componente indicato al momento della convocazione; 

 delegato: colui che partecipa alla seduta in sostituzione di uno dei Componenti del Comitato 

Esecutivo a seguito di specifica delega da parte del componente titolare. 

Art. 3 Segreteria del Comitato Esecutivo 

1. Il Direttore dell'Ente, per lo svolgimento delle sue funzioni di segretario inerenti alla parteci-

pazione alle sedute del Comitato Esecutivo, è assistito dai responsabili dei Servizi dell'Ente. 

2. Alle sedute del Comitato Esecutivo possono partecipare non componenti secondo quanto 

previsto di seguito. 

Art. 4 Obbligo di presenza 

1. È dovere dei componenti, regolarmente convocati, partecipare alle sedute del Comitato Ese-

cutivo, oppure giustificare l'assenza. 

2. La giustificazione dell'assenza è comunicata al Presidente per la verifica della regolare par-

tecipazione ai sensi di quanto stabilito dallo Statuto e di quanto più avanti specificato. 
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Art. 5 Obbligo del segreto 

1. I componenti tutti del Comitato Esecutivo, il Direttore dell'Ente, i dipendenti e i soggetti estra-

nei all'Ente eventualmente ammessi all'adunanza sono tenuti al segreto d'ufficio. 

Art. 6 Sedute 

1. Il Comitato Esecutivo si riunisce ogni qual volta se ne ravvisi la necessità.  

Il Presidente, con modalità condivise con gli altri Componenti, può calendarizzare a giorni fissi lo 

svolgimento del Comitato Esecutivo rendendolo noto al Direttore dell'Ente e agli uffici per quanto di 

competenza. 

2. Le sedute del Comitato Esecutivo non sono pubbliche e si tengono, di norma, presso la sede 

legale dell'Ente ovvero presso una qualunque delle sedi operative dell'Ente. 

3. La partecipazione alle riunioni del Comitato Esecutivo può aver luogo anche con modalità 

telematica che consenta a uno o più, ovvero anche tutti i componenti del Comitato, nonchè al Diret-

tore dell'Ente (o suo eventuale delegato), di partecipare a distanza, da luoghi diversi dalla sede 

legale ovvero sedi operative. In tal caso, in via convenzionale, le sedute si intendono tenute presso 

la sede legale dell'Ente.  

4. Delle circostanze effettive di partecipazione alla seduta il Direttore dell'Ente darà evidenza 

nel relativo processo verbale, indicando i nominativi dei componenti intervenuti in sede e in remoto. 

5. Resta nella facoltà del Presidente escludere, all'atto della convocazione, la partecipazione a 

distanza o altrimenti precisare le modalità di effettuazione della seduta.  

6. Le strumentazioni e gli accorgimenti tecnologici per la partecipazione a distanza alle riunioni 

devono assicurare, nella massima possibile riservatezza delle comunicazioni e sicurezza del si-

stema, la possibilità immediata per tutti i partecipanti alla riunione di:  

a) percepire la presenza in remoto degli altri partecipanti, escludendo partecipazioni segrete;  

b) intervenire nella discussione;  

c) effettuare una votazione palese, salva l'attivazione di idonei sistemi che consentano il voto se-

greto nei casi previsti dalla normativa.  

7. Deve essere, altresì, garantita la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il colle-

gamento simultaneo fra tutti i partecipanti nonché, al Presidente, la possibilità di regolare lo svolgi-

mento dell'adunanza, di constatare, insieme al Direttore dell'Ente, e proclamare i risultati della vota-

zione.  

8. La visione degli atti della riunione è garantita con la messa a disposizione in via telematica 

delle proposte unitamente all'ordine del giorno.  

Art. 7 Convocazione e ordine del giorno 

1. Il Presidente, ovvero almeno un terzo dei Componenti come stabilito dallo Statuto, stabilisce 
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la data e l'ora della seduta e convoca il Comitato Esecutivo con ogni mezzo idoneo. 

2. Il Presidente, ovvero almeno un terzo dei Componenti come stabilito dallo Statuto, fissa l'or-

dine del giorno in raccordo con il Direttore dell'Ente coadiuvato dai responsabili dei Servizi dell'Ente.  

3. Le proposte di deliberazione da sottoporre all'esame del Comitato Esecutivo sono predispo-

ste a sistema dai competenti Servizi dell'Ente corredate dai pareri previsti dall'art. 49 del D.Lgs. 

267/2000 e s.m.i. almeno 48 ore prima della seduta - salvo casi d'urgenza per cui il termine il termine 

può essere ridotto a 24 ore - per la previa visione da parte dei Componenti del Comitato Esecutivo 

e del Direttore dell'Ente ai fini della successiva discussione.  

4. L'ordine del giorno viene trasmesso a tutti i Componenti del Comitato Esecutivo, con ogni 

mezzo idoneo, di norma, almeno 48 ore prima della seduta.  

In casi d'urgenza il termine può essere differito ad almeno 24 ore prima della seduta. 

5. La documentazione inerente all'ordine del giorno dovrà essere resa disponibile, con la me-

desima tempistica di cui ai commi precedenti, su apposito spazio web dell'Ente con accesso protetto 

da password per garantire un maggior livello di sicurezza informatica. Il link allo spazio web termi-

nerà la validità, di norma e salvo differente comunicazione da parte del Direttore dell'Ente, il giorno 

successivo a quello della seduta a cui si riferisce. 

Art. 8 Apertura della seduta 

1. La seduta è validamente insediata secondo le modalità stabilite dallo Statuto. 

2. I Componenti dichiarano la loro presenza al Direttore dell'Ente; allorché è raggiunto il numero 

legale, il Direttore dell'Ente ne informa il presidente. 

3. Se, trascorsa un'ora da quella stabilita nell'avviso di convocazione, il numero legale non è 

stato raggiunto, il Direttore dell'Ente ne informa il Presidente che, accertata l'assenza del numero 

legale, dichiara deserta la riunione: è comunque redatto verbale con l'indicazione dei Componenti 

presenti.  

Art. 9 Astensione obbligatoria dalla seduta 

1. I Componenti tutti del Comitato Esecutivo debbono astenersi dal prendere parte alla discus-

sione ed alla votazione di deliberazioni riguardanti interessi propri e di loro parenti o affini sino al 

quarto grado. L'obbligo di astensione non si applica ai provvedimenti normativi o di carattere gene-

rale, quali i piani di programmazione territoriale, se non nei casi in cui sussista una correlazione 

immediata e diretta fra il contenuto della deliberazione e specifici interessi del Componente o di 

parenti o affini fino al quarto grado. 

2. I Componenti tutti del Comitato Esecutivo che si trovino nei casi sopra indicati, immediata-

mente prima dell'inizio della trattazione dell'oggetto, si allontanano dalla sala o, se da remoto, disat-

tivano il collegamento alla seduta, avvertendone il Direttore dell'Ente per la registrazione a verbale 
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e non sono computati al fine della formazione del numero legale. 

Art. 10 Partecipazione del Direttore dell'Ente 

1. Il Direttore dell'Ente che svolge il ruolo di segretario: 

a) partecipa alle riunioni del Comitato Esecutivo con l'assistenza dei responsabili dei Servizi 

dell'Ente;  

b) è responsabile della redazione del processo verbale della seduta;  

c) svolge ogni altro compito relativo al corretto ed ordinato svolgimento dei lavori del Comitato 

Esecutivo richiesto dalla legge, dallo Statuto e dal presente documento.  

2. In caso di sua assenza o impedimento, le funzioni sono svolte da uno dei responsabili dei 

Servizi dell'Ente. 

3. Le disposizioni del presente documento in tema di obbligo di astensione dei Componenti il 

Comitato Esecutivo si applicano anche al Direttore dell'Ente; nei casi sopra indicati, durante la trat-

tazione, il Direttore dell'Ente si allontana dalla sala o, se da remoto, disattiva il collegamento alla 

seduta. In tal caso, assume la funzione di segretario, uno dei responsabili dei Servizi dell'Ente.  

Art. 11 Partecipazione di non componenti il Comitato Esecutivo 

1. I Componenti del Comitato Esecutivo possono essere validamente sostituiti da soggetti for-

malmente delegati a condizione che questi ultimi siano a tutti gli effetti degli amministratori pubblici 

in carica (Sindaco, Assessore Comunale, Consigliere Comunale, Consigliere Provinciale) presso 

uno degli Enti soci dell'Ente così come individuati nello Statuto. In tal caso il soggetto delegato avrà 

diritto di voto pari a quello del Componente sostituito. 

2. I soggetti delegati dei Componenti del Comitato Esecutivo che non ricoprano il ruolo di am-

ministratore pubblico in carica presso uno degli Enti soci dell'Ente così come individuati nello Statuto 

possono partecipare alla seduta del Comitato solo come uditori, senza diritto di voto e senza potersi 

esprimere secondo quanto stabilito dal successivo art. 12. 

3. I responsabili dei Servizi dell'Ente, invitati dal Presidente ed autorizzati dal Direttore dell'Ente, 

possono essere chiamati a partecipare alla seduta - anche in modalità telematica - su oggetti spe-

cifici rientranti nella loro competenza e intervengono esprimendo le loro valutazioni su argomenti 

che rientrano nelle loro conoscenze personali.  

4. Sugli argomenti posti in discussione, eccezionalmente, e su questioni a carattere tecnico, 

possono essere chiamati ad intervenire altri soggetti, anche esterni; anche per tali interventi sarà 

possibile il ricorso alla modalità telematica. 

Art. 12 Discussione e presentazione di emendamenti 

1. Gli oggetti vengono di norma trattati secondo la sequenza dell'iscrizione stabilita nell'ordine 
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del giorno.  

2. Il Presidente enuncia l'oggetto da trattare e dà lettura della proposta. L'eventuale illustrazione 

della medesima è svolta dal Presidente o da altro Componente competente per materia eventual-

mente coadiuvati dal Direttore dell'Ente per l'illustrazione e l'integrazione di informazioni di carattere 

tecnico e/o amministrativo. 

3. Aperta la discussione, il presidente dà la parola ai Componenti che ne facciano richiesta. 

4. I Componenti delegati di cui all'art. 11, comma 2, del presente regolamento possono richie-

dere di intervenire per avere informazioni e approfondimenti da poter poi riportare al proprio dele-

gante rappresentato. 

5. Durante la discussione ciascun Componente può presentare al Presidente proposte di emen-

damento. 

6. L'approvazione di una proposta emendata che implichi un aumento di spesa o una diminu-

zione di entrata comporta il rinvio della votazione della proposta ad altra seduta o, comunque, ad 

altro momento successivo all'acquisizione agli atti del parere in ordine alla regolarità contabile da 

parte del responsabile del Servizio Finanziario dell'Ente, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 49 del 

D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. L'approvazione di una proposta emendata implicante una 

modificazione sostanziale della proposta in discussione comporta il rinvio della votazione della pro-

posta medesima ad altra seduta o, comunque, ad altro momento successivo all'acquisizione agli atti 

dei pareri di cui all'art. 49 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i. Il giudizio sull'eventuale rinvio 

spetta al Direttore dell'Ente. 

Art. 13 Sistemi di votazione 

1. Il Comitato Esecutivo delibera con la presenza della maggioranza dei componenti in carica 

e con diritto di voto. 

2. I Componenti che si trovino nelle condizioni per le quali è prescritta l'astensione devono co-

munque astenersi dal votare oltre che dal prendere parte alla discussione.  

3. La votazione può essere palese o segreta. 

4. La votazione di norma è palese e si effettua, a discrezione del Presidente, per appello nomi-

nale o per alzata di mano. Al di fuori dei casi in cui ricorre l'obbligo di astensione, i Componenti che 

dichiarano di astenersi dal voto si computano nel numero necessario a rendere valida la seduta, ma 

non nel numero dei votanti. 

5. I Componenti di cui all'art. 11, comma 2, che intervengono come delegati uditori senza diritto 

di voto si computano nel numero necessario a rendere validamente insediata la seduta, ma non nel 

numero dei votanti. 

6. La votazione segreta ha carattere eccezionale e viene proposta dal Presidente, di norma, 

quando si tratta di discutere e deliberare su questioni che comportino apprezzamenti su qualità per-

sonali, attitudini, meriti e demeriti di individui. 
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Art. 14 Approvazione delle proposte 

1. Come stabilito dallo Statuto la proposta si intende approvata se ottiene la maggioranza dei 

voti dei Componenti presenti. In caso di parità è determinante il voto del Presidente.  

Art. 15 Processo verbale 

1. Di ogni seduta, il Direttore dell'Ente coadiuvato dai responsabili dei Servizi dell'Ente, redige 

il processo verbale. 

2. Il processo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal Direttore dell'Ente in qualità di segretario, 

deve: 

a) indicare il giorno e l'ora di inizio della seduta, i nomi dei Componenti presenti all'appello di aper-

tura e l'annotazione dei Componenti giunti posteriormente e di quelli che si sono allontanati; 

b) eventuale precisazione del Componente presente in qualità di uditore senza diritto di voto, a 

sensi di quanto indicato all'art. 11, comma 2, del presente Regolamento; 

c) indicare il luogo e l'eventuale modalità telematica di riunione del Comitato Esecutivo; 

d) indicare le deliberazioni, i nomi di coloro che hanno partecipato alla discussione e le dichiara-

zioni espressamente dettate a verbale dal singolo Componente, che sottoscriverà il testo; 

e) indicare i voti favorevoli e contrari nonché gli astenuti; 

f) far constare le forme delle votazioni seguite; 

g) elencare gli argomenti trattati durante la seduta non costituenti proposte di deliberazione, con 

l'indicazione degli orientamenti ed indirizzi forniti in sede di discussione. 

Art. 16 Deliberazioni 

7. All'interno della procedura informatica di gestione degli Atti Amministrativi in uso presso 

l'Ente è conservato in apposita raccolta con numerazione progressiva annuale l'originale informatico 

delle deliberazioni votate ed approvate, sottoscritte dal Presidente e dal Segretario Generale.  

8. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono conservate nel fascicolo elettronico e quindi negli 

archivi informatici dell'Ente a tempo indeterminato a cura del Servizio ICT. 

Art. 17 Pubblicazione delle deliberazioni 

1. Tutte le deliberazioni del Comitato Esecutivo sono pubblicate mediante affissione all'Albo 

Pretorio on line dell'Ente, per quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni di legge, co-

munque nel rispetto delle indicazioni normative in materia nonché nel portale dell'Amministrazione 

Trasparente secondo le relative disposizioni legislative. 

2. La pubblicazione avviene a cura del Servizio Segreteria, Affari generali, Protocollo e contratti, 

Beni strumentali, ICT dell'Ente, entro sessanta giorni dalla loro adozione. 
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Art. 18 Esecutività ed eseguibilità delle deliberazioni 

1. Le deliberazioni diventano esecutive dopo il decimo giorno dalla loro pubblicazione all'Albo 

Pretorio, comunque secondo le disposizioni normative vigenti in materia.  

2. In caso di urgenza, il Comitato Esecutivo delibera l'immediata eseguibilità di cui deve essere 

data chiara esplicitazione nel testo riportandone sinteticamente le valide motivazioni.  

3. Le deliberazioni dichiarate immediatamente eseguibili sono efficaci dal momento della loro 

adozione e sono pertanto attuabili fin dalla loro approvazione da parte del Comitato Esecutivo, anche 

nelle more della pubblicazione come sopra indicata. 

Art. 19 Entrata in vigore 

1. Le disposizioni contenute nel presente Regolamento entrano in vigore il giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione sull'Albo pretorio on line dell'Ente.  
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SERVIZIO SEGRETERIA, AFF. GENERALI, PROTOCOLLO E CONTRATTI, BENI 
STRUMENTALI, ICT (INFORMATION COMUNICATION TECHNOLOGY) 

Parere di regolarità tecnica

Sulla  proposta  di  SERVIZIO SEGRETERIA,  AFF. GENERALI,  PROTOCOLLO E CONTRATTI, 

BENI  STRUMENTALI,  ICT  (INFORMATION  COMUNICATION  TECHNOLOGY)  n.  154/2022, 

avente  per oggetto  “REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  FUNZIONAMENTO  DEL 

COMITATO ESECUTIVO -  APPROVAZIONE.", si  esprime  ai  sensi  dell’art.  49,  1°  comma del 

Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il seguente parere in ordine alla regolarita' tecnica:

FAVOREVOLE

Modena, 26/05/2022 

f.to Il Responsabile del Servizio
POZZI GIULIANO

(firma autografa sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993)
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DIRETTORE 

Parere di regolarità tecnica

Sulla  proposta  di  SERVIZIO SEGRETERIA,  AFF. GENERALI,  PROTOCOLLO E CONTRATTI, 

BENI  STRUMENTALI,  ICT  (INFORMATION  COMUNICATION  TECHNOLOGY)  n.  154/2022, 

avente  per oggetto  “REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  FUNZIONAMENTO  DEL 

COMITATO ESECUTIVO -  APPROVAZIONE.", si  esprime  ai  sensi  dell’art.  49,  1°  comma del 

Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, il seguente parere in ordine alla regolarita' tecnica:

FAVOREVOLE

Modena, 27/05/2022 

f.to Il Responsabile del Servizio
FIORAVANTI VALERIO

(firma autografa sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993)
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Delibera n. 40 del 27/05/2022

Oggetto:   REGOLAMENTO  PER  LA  DISCIPLINA  DEL  FUNZIONAMENTO  DEL  COMITATO 
ESECUTIVO - APPROVAZIONE.

Attestazione di Pubblicazione

Il presente atto viene oggi pubblicato all'Albo Pretorio dell'Ente (www.parchiemiliacentrale.it) per 15 
giorni consecutivi, ai sensi dell'art. 124, comma 1, del D.Lgs. 267/2000 e smi, e dell'art. 32 della L.  
69/2009 e smi.

Modena, 03/06/2022 

f.to Il Responsabile del procedimento
POZZI GIULIANO

(firma autografa sostituita a mezzo stampa
ai sensi dell’art.3, comma 2, del D.Lgs. 39/1993)
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